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Che cosa succederà se non agiamo?  (1)



Che cosa succederà se non agiamo?  (2)



Otto priorità per politiche trasformative

11 dicembre 2019

Principio «non nuocere all'ambiente»



Quali benefici per i cittadini?



Il Green Deal Europeo: azioni intraprese

14 gennaio 2020
Presentazione del piano di investimenti del Green Deal europeo e del meccanismo per una transizione giusta

4 marzo 2020
Proposta per una legge europea sul clima al fine di garantire un‘Unione europea a impatto climatico zero entro il 2050

Patto europeo per il clima che riunisce le regioni, le comunità locali, la società civile, le imprese e le scuole

10 marzo 2020
Adozione della strategia industriale europea, un piano per un'economia pronta al futuro

11 marzo 2020
Piano d'azione per l'economia circolare incentrato sull'uso sostenibile delle risorse

20 maggio 2020
Presentazione della strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 per proteggere le risorse naturali fragili del nostro pianeta

Presentazione della strategia "Dal produttore al consumatore" per rendere i sistemi alimentari più sostenibili

8 luglio 2020
Adozione delle strategie dell'UE per l'integrazione dei sistemi energetici e per l'idrogeno per preparare la strada verso un settore energetico 

pienamente decarbonizzato, più efficiente e interconnesso

17 settembre 2020
Presentazione del piano degli obiettivi climatici 2030

14 ottobre 2020
Un’ondata di ristrutturazioni per l’Europa: inverdire gli edifici, creare posti di lavoro e migliorare la vita

Strategia dell'UE per ridurre le emissioni di metano
Strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili: Verso un ambiente privo di sostanze tossiche

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_17
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/ec.europa.eu/info/files/commission-proposal-regulation-european-climate-law_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action/pact_en
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_en
http://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_20_437
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu/eu-biodiversity-strategy-2030_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu/farm-fork_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/clean-energy_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action/2030_ctp_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1603122220757&uri=CELEX%3A52020DC0662
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1603122077630&uri=CELEX%3A52020DC0663
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0667&qid=1605025783480


Il Green Deal Europeo: azioni per i prossimi mesi

Dicembre 2020

Legislazione sulle batterie a sostegno del piano d'azione strategico sulle batterie e dell'economia 
circolare

2021

Iniziative per migliorare la gestione ed aumentare la capacità delle ferrovie e delle vie navigabili 
interne

Proposta di norme più rigorose in materia di emissioni inquinanti nell'atmosfera per i veicoli 
con motore a combustione interna

Nuova strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici

Nuova strategia forestale dell'UE 

Misure a sostegno di catene del valore che non contribuiscono alla deforestazione

Piano d'azione per l'inquinamento zero di aria, acqua e suolo

Revisione delle misure volte ad affrontare l'inquinamento provocato dai grandi impianti industriali

Proposta di revisione della direttiva sulla tassazione dell'energia 

Proposta di un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere per determinati 
settori

Riesame dei pertinenti orientamenti sugli aiuti di Stato, compreso nei settori dell'ambiente e dell'energia



Il finanziamento del Green Deal europeo

10 Novembre 2021: accordo tra il Parlamento europeo e gli Stati membri dell'UE sul prossimo bilancio a lungo termine
dell'Europa e su NextGenerationEU, lo strumento temporaneo per la ripresa.

Il pacchetto, dotato complessivamente di 1.800 miliardi di €, sarà il maggiore mai finanziato dal bilancio dell'UE. Il pacchetto
fornirà un importante contributo alla ricostruzione di un'Europa post-COVID-19 più verde, digitale, resiliente e adeguata alle sfide
presenti e future.

Alcuni dei principali elementi del compromesso :

• oltre il 50% del bilancio andrà a sostenere la modernizzazione, grazie alle politiche in materia di ricerca e
innovazione finanziate tramite il programma Orizzonte Europa; le transizioni climatiche e digitali eque, attraverso il Fondo per
una transizione giusta e il programma Europa digitale; la preparazione, la ripresa e la resilienza, attraverso il dispositivo per la
ripresa e la resilienza, rescEU, e un nuovo programma per la salute, EU4Health.

• Le politiche tradizionali come la politica di coesione e la politica agricola comune continuano a ricevere un notevole
sostegno finanziario, estremamente necessario per garantire la stabilità in tempi di crisi e consentire la loro modernizzazione, che
dovrebbe contribuire alla ripresa e alla transizione verde e digitale.

• Il 30% dei fondi dell'UE verrà speso per combattere i cambiamenti climatici: è la più alta percentuale di sempre rispetto al
bilancio più elevato di sempre. Il pacchetto presta inoltre particolare attenzione alla protezione della biodiversità e alla parità
di genere.

• Il bilancio prevede un rafforzamento dei meccanismi di flessibilità volti a garantire la possibilità di fare fronte a esigenze
impreviste. Il bilancio è quindi adeguato non solo alle realtà attuali, ma anche alle incertezze di domani.

Come proposto nel maggio 2020 e concordato dai leader europei il 21 luglio 2020, l'UE, per finanziare la ripresa, assumerà prestiti
sui mercati finanziari a costi più favorevoli rispetto a molti Stati membri e ridistribuirà gli importi.

Per quanto riguarda la tutela del bilancio dell'UE, per la prima volta, l'UE disporrà di un meccanismo specifico volto a proteggere il
proprio bilancio dalle violazioni dello Stato di diritto, come convenuto il 5 novembre. Al contempo il meccanismo non inciderà
negativamente sui beneficiari finali dei finanziamenti dell'UE nello Stato membro interessato.



Elementi della Strategia dell'UE sulla 
biodiversità per il 2030

Creare le condizioni per un 

cambiamento profondo

UE per un'agenda mondiale 

ambiziosa sulla biodiversità

Proteggere la natura

Ripristinare la natura



• Proteggere legalmente almeno il 30 % della superficie terrestre dell'UE e il 30 %
dei suoi mari e integrare i corridoi ecologici in una vera e propria rete naturalistica 
transeuropea.

• Proteggere rigorosamente almeno un terzo delle zone protette dell'UE, comprese 
tutte le foreste primarie e antiche ancora esistenti sul suo territorio.

• Gestire efficacemente tutte le zone protette, definendo obiettivi e misure di 
conservazione chiari e sottoponendoli a un monitoraggio adeguato.

Protezione della natura: 
impegni principali entro il 2030



1. Proporre obiettivi unionali vincolanti di ripristino della natura nel 2021, previa valutazione 
d'impatto..

2. Invertire la tendenza alla diminuzione degli impollinatori.

3. Ridurre del 50 % i rischi e l'uso dei pesticidi chimici e fare altrettanto riguardo all'uso dei pesticidi 
più pericolosi.

4. Destinare almeno il 10 % delle superfici agricole ad elementi caratteristici del paesaggio con 
elevata diversità.

5. Adibire almeno il 25 % dei terreni agricoli all'agricoltura biologica e aumentare in modo 
significativo la diffusione delle pratiche agroecologiche.

6. Piantare tre miliardi di nuovi alberi nell'Unione, nel pieno rispetto dei principi ecologici.

7. Realizzare progressi significativi nella bonifica dei suoli contaminati.

Piano dell'UE di ripristino della natura: 
impegni principali entro il 2030 (1)



8. Riportare almeno 25 000 km di fiumi a scorrimento libero.

9. Ridurre del 50 % il numero di specie della lista rossa minacciate dalle specie esotiche invasive.

10. Ridurre le perdite dei nutrienti contenuti nei fertilizzanti di almeno il 50 % ottenendo una 
riduzione di almeno il 20 % nell'uso dei fertilizzanti.

11. Dotare le città con almeno 20 000 abitanti di un piano ambizioso di inverdimento urbano.

12. Eliminare l'uso dei pesticidi chimici nelle zone sensibili, come le aree verdi urbane dell'UE.

13. Ridurre sostanzialmente gli effetti negativi della pesca e delle attività estrattive sulle specie e 
sugli habitat sensibili, compresi i fondali marini, al fine di riportarli a un buono stato ecologico.

14. Eliminare le catture accessorie o ridurle a un livello che consenta il ripristino e la conservazione 
delle specie.

Piano dell'UE di ripristino della natura: 
impegni principali entro il 2030 (2)



Maggiori informazioni

Green Deal europeo:  
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-

2024/european-green-deal_it

Azioni intraprese dall'UE: 
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-

2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu_it

Grazie per l’attenzione

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu_it

